
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO 

DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI 

E/O ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO

IN ACQUE SUPERFICIALI E SUL SUOLO

(Decreto Legislativo 11.05.99 n.152)

AL PRESIDENTE DELLA
PROVINCIA DI RAVENNA

Il sottoscritto 
___________________________________________, nato a ___________________ il _____________ residente a __________________ in via _____________________ n°_________ tel. _________________ fax ___________________ C.F. _________________________________ in qualità di
( titolare
( legale rappresentante
(affittuario
( proprietario           dello stabilimento industriale denominato 
__________________________________________________ che svolge attività di ______________________________________ codice ISTAT ____________ sito in ___________________________ via _______________________________ n° __________ sede legale della Ditta in _____________________ via ____________________________ n° ____

Codice Fiscale della Ditta ____________________________

Partita I.V.A. della Ditta   ____________________________

nella sua qualità di UTITOLARE DI SCARICO DI 

(U ACQUE REFLUE INDUSTRIALI

(U ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO U

CHIEDE

( rilascio di autorizzazione per nuovo scarico (art.45)

( modifica di autorizzazione per variazione di scarico (art.45 comma 11)

( rinnovo di autorizzazione in scadenza allo scarico (art.45 comma 7)

di acque reflue industriali e /o meteoriche di dilavamento provenienti dal suddetto stabilimento

( sul suolo

( nel corpo idrico ricettore denominato _________________________________  

Ai sensi dell’art.46 allega la seguente documentazione in duplice copia necessaria ai fini dell’istruttoria per il rilascio all’autorizzazione allo scarico:

1. UScheda di rilevamento di scarico di acque reflue industrialiU (vedi modulistica allegata) debitamente compilata, dalla quale si desumano i seguenti elementi essenziali:

· Indicazione delle caratteristiche quantitative e qualitative dello scarico.

· Indicazione della quantità di acque da prelevare.

· Indicazione del corpo idrico ricettore e del punto di prelievo per i controlli.

· Descrizione del processo produttivo (Allegare Uschema a blocchi relativo al processo produttivoU con indicazione delle portate dei vari flussi di processo, comprese le acque di raffreddamento, vapore, acque di lavaggio, acque di scarico, fanghi).
· Descrizione del sistema complessivo di scarico, comprese le operazioni a esso funzionalmente connesse.

· Descrizione dell’eventuale sistema di misurazione del flusso degli scarichi.

· Indicazione dei mezzi tecnici impiegati nel processo produttivo e nei sistemi di scarico, nonché indicazione dei sistemi di depurazione utilizzati per conseguire il rispetto dei limiti di accettabilità dello scarico (Allegare Uschema a blocchi dell’eventuale impianto di depurazione fino al manufatto di scaricoU).
2. UScheda di rilevamento di scarico di acque reflue industriali  contenenti sostanze pericoloseU (vedi modulistica allegata). Da compilare nel caso di scarichi contenenti le sostanze di cui alla Tabella 3/A dell’allegato 5. Dalla compilazione deve emergere:

· La capacità di produzione del singolo impianto industriale che comporta la produzione ovvero la trasformazione ovvero l’utilizzazione delle sostanze di cui alla medesima tabella, ovvero la presenza di tali sostanze nello scarico. La capacità di produzione deve essere indicata con riferimento alla massima capacità oraria moltiplicata per il numero massimo di ore lavorative giornaliere e per il numero massimo di giorni lavorativi.

· Il fabbisogno orario di acque per ogni processo produttivo.

3. UScheda di rilevamento del catasto scarichiU (vedi modulistica allegata).

4. Nel caso di scarico sul suolo, Urelazione idrogeologica sulla natura dei terreni soggetti allo scaricoU.

5. UIndividuazione dello stabilimento e del punto di scarico dei reflui industrialiU su Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000 (*).

6. UPlanimetria dello stabilimento e della rete fognaria in scala appropriataU in relazione alle dimensioni dello stabilimento nella quale siano indicati i manufatti, gli impianti speciali esistenti e di progetto, la configurazione della rete di approvvigionamento idrico con indicazione del punto di prelievo e del misuratore di portata, compresi gli eventuali pozzi, configurazione della rete fognaria (comprensiva di condotte, pozzetti di ispezione, posizionamento di eventuali analizzatori in continuo, posizionamento di impianti di trattamento, posizionamento del misuratore di portata e del Upunto di prelievo al fine di controlloU) fino al punto di immissione finale in acque superficiali o sul suolo;

7. UScheda informativa ai fini dell’assimilabilità delle acque reflue alle domestiche (art. 28 comma 7 lettera c)  del D. L.vo n.152/99)U (vedi modulistica allegata)U;U
8. UNel caso di scarico diretto in canale di bonifica ovvero in un’asta principale di un corso d’acqua naturaleU si deve presentare copia autorizzazione o concessione dell’Ente Gestore del corso d’acqua ricettore oppure copia della domanda presentata allo stesso: Consorzio di Bonifica competente, in caso di scarico diretto in canale di bonifica; Servizio Provinciale Difesa del Suolo, Risorse Idriche e Forestali della Regione Emilia Romagna, nel caso di in un’asta principale di un corso d’acqua naturale(solo per scarichi nuovi) (**);

9. URicevuta del bollettino di versamento spese di istruttoriaU.

Data____________________




firma ______________________

 FORMCHECKBOX 

Il/La sottoscritta autorizza l'Amministrazione Provinciale a trattare tutti i dati personali contenuti nella presente domanda per trattazione della pratica medesima ai sensi dell'art. 10 e visto l'art. 12 della Legge 675 del 31/12/1996

Firma

_________________________

(*)  Si può eventualmente utilizzare la carta di spandibilità dei liquami zootecnici, redatta sulla CTR in scala 1:10.000, depositata presso le copisterie di seguito indicate:

Da.Ma. Copies – Corso Garibaldi n.57 - Lugo

Petit Bazar – via Nuova n.47 – Faenza

Project Service  - via Aquileia n.76 – Ravenna 

(**) In ogni  caso l’autorizzazione provinciale viene inviata anche al Consorzio o al Servizio Provinciale di cui sopra, con il quale l’interessato è tenuto a rapportarsi direttamente per gli eventuali adempimenti.



Bollo








